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Narrativa italiana  

       

 

Alzarsi all'alba 
Calabresi, Mario 

Arnoldo Mondadori 
editore 2025 

 

Inventario92759 
CollocazioneNARRATIVA    

CALAM 03     ITALIANA 
 

 
Viviamo nel tempo della comodità, dove ogni cosa è studiata per sembrarci facile. Ci siamo 
illusi che ogni traguardo possa essere raggiunto con il minimo sforzo, che le scorciatoie 
siano vie preferenziali e la velocità un sinonimo di successo. Eppure, per milioni di persone 
la fatica non è solo una compagna di vita quotidiana, ma una cifra essenziale dell’esistenza, 
«figlia del senso del dovere, della responsabilità, dell’amore per la propria professione». È 
un giovane allenatore che insegna ai bambini la bellezza di essere tenaci, un marito che da 
venticinque anni si prende cura della moglie malata, un papà che corre le ultramaratone 
perché solo così ritrova la figlia che ha perduto, una donna che a 89 anni ogni mattina porta 
i fiori al marito e pulisce i bagni del cimitero perché tutti li trovino accoglienti e poi corre a 
infornare le focacce nel suo ristorante. E ancora, è un maestro di pianoforte che è salito nelle 
vigne del padre per non sprecare una vita di sacrifici, una restauratrice che coltiva la 
pazienza per salvare la bellezza, tutti coloro che fanno parte della pattuglia dell’alba che fa 
funzionare il mondo. «La fatica la devi adorare» ha detto Veronica, giovane atleta 
paralimpica, prima di sfidare la sabbia e l’acqua gelata del mare per allenarsi. Le sue parole, 
così audaci e controcorrente, sono state la scintilla che ha messo in moto questo libro. 
Nell’epoca del tutto e subito, Mario Calabresi ci invita a riscoprire il valore del tempo, della 
pazienza e della costanza attraverso un mosaico di vite che meritano di essere viste e 
riconosciute, anche quando la fatica non è una scelta ma un gesto estremo d’amore. Ci 
conduce così, senza retorica, ma con lo sguardo attento e partecipe del grande giornalista, in 
un nuovo viaggio, pieno di speranza. 



 

 

Destinazione errata 
Starnone, Domenico 

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2025 

 

Inventario92761 
CollocazioneNARRATIVA    

STARD 06     ITALIANA 
 

 
«La casa brucia proprio quando ci pare di avere il controllo assoluto del fuoco». Sappiamo 
davvero cosa desideriamo? E quanto sono pericolosi i nostri desideri? Un messaggio 
d’amore inviato alla destinataria sbagliata dà inizio a una storia irresistibile che non 
abbandona mai la tonalità ironica e tuttavia sospinge il protagonista verso esiti sempre più 
allarmanti. L’errore iniziale, pur nella sua casualità, logora gli argini. Nel giro di pochi 
giorni un marito irreprensibile, affidabilissimo padre di tre figli piccoli, comincia a 
modificare lo sguardo distratto con cui ha sempre guardato quella che fino a ieri era solo 
una compagna di lavoro. Il desiderio prende forma, esige di essere realizzato. Domenico 
Starnone aggiunge un nuovo tassello alla sua esplorazione della fragilità della coppia, luogo 
di delizie e di sofferenze, una sintesi dei disastri di cui è capace il genere umano. L’uomo 
che racconta questa storia ha trentotto anni, fa lo sceneggiatore. È sposato da più di dieci 
anni con Livia, donna intelligente, bella, soddisfatta del suo lavoro. La coppia ha tre figli (il 
più piccolo di dieci mesi), la vita coniugale è appassionata, senza crepe. Ma nel corso di un 
pomeriggio particolarmente caotico si verifica un banale incidente. Il giovane marito e padre 
sta badando ai figli perché la moglie è a un convegno, e intanto scambia messaggi urgenti di 
lavoro con Claudia, la collega con cui scrive sceneggiature per la tv. Nella fretta sbaglia: 
invia a Claudia un messaggio d’amore destinato a Livia. Niente di male, naturalmente, se la 
collega, seria, affidabile, non gli rispondesse che anche lei lo ama e da tempo. Sarebbe 
urgente chiarire il malinteso, e invece è sufficiente un’esitazione perché tutto corra avanti e 
nella mente del protagonista si faccia strada qualcosa di latente, una possibilità nuova. Di 
colpo Claudia è vista sotto una luce diversa, smette di essere semplicemente una compagna 
di lavoro e diventa una donna affascinante, complessa, capace di «scatti nervosi, 
insofferenze, sarcasmi, affermazioni nette e negazioni altrettanto nette, empiti di passione, 
pretese irragionevoli». Senza averlo deciso – o decidendolo ogni momento – il protagonista 
si ritrova a fare quello che non avrebbe mai pensato di fare. Con un passo lieve, elegante, 
che finge di ignorare l’abisso su cui procede, “Destinazione errata” ci parla di come le 
nostre certezze siano gusci d’uovo, del peso insopportabile che generano a volte pensieri e 
azioni minime. Mentre, catturati da una crescente tensione narrativa, assistiamo a quella che 
ci appare, inesorabilmente, come la preparazione scriteriata di un naufragio, ci rendiamo 
conto di quanto sia facile mandare all’aria un’esistenza considerata felice.  
 



 

 

La nuotatrice notturna 
Bravi, Adrián N. 

narrativa 2025 
 

Inventario92756 
CollocazioneNARRATIVA    

BRAVAN 03    ITALIANA 
 

 
La nuotatrice notturna è un romanzo intenso e commovente capace di affrontare tematiche 
complesse intrecciando le vite dei personaggi in un mosaico di emozioni e rivelazioni. Un 
romanzo sulla ricerca delle proprie radici e sull'accettazione di verità inaspettate che 
possono cambiare il corso di una vita. 
«L'italo-argentino Adrián Bravi costruisce una trama dai tratti persino paradossali su un 

trauma infantile che monta nell'intimo del protagonista fino a condizionarne l'esistenza. 

Una rivelazione dal Portogallo rimetterà ordine alla vita.» - Romana Petri, La Lettura 
 
Un padre scomparso. Una verità nascosta. Un viaggio di scoperta che cambierà per sempre 
la vita di Jacopo. Dopo il pluripremiato "Adelaida", Adrián N. Bravi firma un romanzo 
potente sull'identità di genere, l'amore e il coraggio di essere se stessi. Quando riceve una 
telefonata che lo informa della morte di suo padre Pietro, annegato in un fiume in 
Portogallo, Jacopo non immagina che questo evento darà inizio a un viaggio che stravolgerà 
ogni sua certezza. Lui, che lavora in un cimitero ed è un quarantenne goffo e impacciato, 
parte accompagnato dall'amico Quinto alla ricerca di risposte, portando con sé solo 
un'armonica e i pochi ricordi sfocati di un padre sempre assente. A Rio Salgueiro, Jacopo 
scoprirà una verità sorprendente. Tra le strade lastricate della cittadina portoghese, e i 
ricordi di una madre che ha custodito troppi segreti, dovrà confrontarsi non solo con il 
proprio dolore, ma anche con una rivelazione capace di mettere in discussione tutto ciò che 
credeva di sapere sulla sua famiglia e su se stesso. Attraverso una narrazione intima e 
profonda, con delicatezza e poesia, Bravi esplora temi universali come l'identità di genere, 
le relazioni familiari e il ruolo delle cose non dette. 
 
 

 
 
 

 



 

Poveri cristi 

Celestini, Ascanio 
narrativa 2025 

 

Inventario92763 

CollocazioneNARRATIVA    
CELEA 02     ITALIANA 

 

 
 
Sono i destini a cui nessuno fa caso, quelli che da sempre interessano ad Ascanio 
Celestini. E quale luogo migliore delle periferie, microcosmi grandi e vivaci più del mondo, 
per indagare gli esseri umani che ci ostiniamo a non voler vedere? Con sguardo partecipe e 
mai retorico, Celestini setaccia le vite sradicate di donne e uomini che vagano come in un 
formicaio alla ricerca del loro spicchio di felicità. Un libro politico e civile, in cui trionfano 
le ragioni che ci portano a respingere ogni egoismo. Del resto, «Cristo non è sceso dal cielo, 
ma è salito dalla terra». E se san Francesco tornasse oggi a predicare, mettendo in scena un 
presepe nel parcheggio di un supermercato? In una periferia di Roma, che potrebbe essere 
dietro l'angolo, s'intrecciano le esistenze di un gruppo di poveri cristi - simili agli «ultimi» 
che Francesco incontrò otto secoli fa. C'è Giobbe, magazziniere analfabeta che ha messo a 
punto un metodo infallibile per sistemare la merce senza una sola parola scritta. C'è la 
Vecchia che insegna alla Prostituta che per il sapere e la cultura non serve il denaro: i 
libri nelle biblioteche sono gratis, e i musei un giorno al mese aprono le porte persino ai 
barboni. C'è Joseph, che è partito dal suo paese in Africa, ha attraversato il deserto, è stato 
schiavo in Libia e poi naufrago in mare: si è salvato, ma in Italia è finito in un carcere dove 
le sezioni hanno nomi di fiumi, però non c'è l'acqua potabile. E poi c'è la Donna con la testa 
impicciata, che parla con suo figlio anche se è morto da anni... La voce inconfondibile di 
Ascanio Celestini - sommando un'armonia di fatti apparentemente irrilevanti alle ragioni più 
profonde dell'esistenza - torna in queste pagine a raccontare la lotta di classe. Mostrandoci i 
prodigi della solidarietà tra gli umili che animano i margini delle nostre metropoli: il 
prodigio di chi è stato schifato, di chi è stato menato, schiavizzato, incarcerato e torturato, 
stuprato, ammazzato e poi dimenticato. E nonostante questo è incapace di diventare cattivo. 
Perché «se hai una piccola verità, devi avere il coraggio di pronunciarla». 
 
 
 
 
 
 



 

Qualcosa che brilla 

Marzano, Michela 
narrativa Rizzoli <casa 

editrice> 2025 
 

Inventario92764 

CollocazioneNARRATIVA    
MARZM 06     ITALIANA 

 

 
 
Quando gli chiedono qual è il problema con gli adolescenti di oggi, il dottor Mauro Rolli 
non sa cosa rispondere. Alle diagnosi facili e alle etichette ha sempre preferito l’ascolto: 
leggere gli sguardi, interpretare il linguaggio del corpo. Dopo un inizio in ospedale, ha 
abbandonato la carriera in psichiatria, mettendone in discussione i metodi di cura. Per 
questo ha fondato a Roma il Centro La Ginestra, uno spazio di accoglienza e dialogo, dove i 
ragazzi si sentono finalmente visti. Mauro non cura dall’alto: si siede accanto a loro. Li 
ascolta. Li vede nella loro fragilità assoluta, anche quando non riescono a dire cos'hanno, 
anche quando le parole si spezzano in gola e la sofferenza è una cappa di buio. C'è Sara, che 
si rifiuta di uscire di casa. Irene, in guerra continua col cibo. Clara, che ruba. E poi 
Gianpaolo, Noemi, Sandra, Viola, Luca. Parlare e ascoltare li fa sentire meno soli. E quando 
serve, Mauro incontra anche i loro genitori. Li aiuta a capire, a non aver paura, ad accettare. 
Nessuno lo sa meglio di lui, segnato vent’anni prima dall'incontro con Arianna, una paziente 
che non ha mai dimenticato. Ora Arianna è tornata, come collega. E Mauro deve trovare la 
forza di curare anche le sue, di ferite, senza rinunciare ai propri sogni. Con "Qualcosa che 
brilla" Michela Marzano illumina con sincerità disarmante il disagio di una generazione 
a cui il mondo sembra aver rubato tutto. Attraverso la voce di chi cura con la parola, 
accompagna gli adolescenti – e chi li ama – nel difficile viaggio verso l’età adulta. Perché 
ognuno di noi è una storia che ha bisogno di essere raccontata. Unica, proprio perché 
imperfetta. 
 

 
 
 

 



 

Tanta ancora vita 

Ardone, Viola 
Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92765 

CollocazioneNARRATIVA    
ARDOV 04     ITALIANA 

 

 
«Questo fanno i bambini alle persone. Le sincronizzano sul tempo dell’amore». Una 
mattina Vita apre la porta di casa e trova, accoccolato sull’uscio, Kostya. Lui, che neppure 
parla la sua lingua, le cambierà l’esistenza. Perché ogni figlio nato sulla terra è il figlio di 
tutte, di tutti. Nei romanzi di Viola Ardone l’incontro fra esseri umani ha sempre la potenza 
di un miracolo, capace di scardinare la solitudine, di ricomporre la speranza. Kostya ha dieci 
anni quando si mette in viaggio per arrivare dalla nonna Irina, domestica a Napoli. Nello 
zaino, la foto di una madre mai conosciuta e un indirizzo. Suo padre è al fronte per 
difendere l’Ucraina appena invasa. Tra soldati che cercano di bloccarlo al confine e 
sconosciute che gli dànno una mano, il bambino riesce ad arrivare. Vita, la signora per cui la 
nonna lavora, lo scopre addormentato sullo zerbino. Quattro anni fa lei ha perso suo figlio e 
ora passa le giornate da sola, o con Irina, che ha letto Dante e parla italiano come un poeta 
del Duecento. Il piccolo ospite inatteso la costringe di nuovo in quel ruolo che il destino le 
ha tolto. Poi, quando il padre di Kostya è dato per disperso, Irina torna nel suo Paese a 
cercarlo. D’impulso, Vita decide di raggiungerla, per aiutarla. Tentare di salvare un altro, 
del resto, è l’unico modo per salvare noi stessi. 

 
Nei romanzi di Viola Ardone l’incontro fra esseri umani ha sempre la potenza di un 
miracolo, capace di scardinare la solitudine, di ricomporre la speranza. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



 

L'immensa distrazione 

Fois, Marcello 
narrativa 2025 

 

Inventario92782 

CollocazioneNARRATIVA    
FOISM 10     ITALIANA 

 

 
«Ettore Manfredini, nonostante fosse appena morto, la mattina del 21 febbraio 2017 ebbe la netta 
sensazione di svegliarsi». Inizia così il nuovo libro di Marcello Fois, che torna al grande romanzo 
familiare, questa volta in un’Emilia mitica e concretissima, fatta di campi, allevamenti, industrie, 
infinite pianure. Per un istante lungo quasi trecento pagine, Ettore ripercorre i momenti decisivi, le 
grandi gioie e i grandi dolori della sua stirpe. E finalmente vede tutti come sono stati davvero. I 
Manfredini hanno trasformato un semplice mattatoio in un impero, con l’accanimento di chi 
conosce la miseria e l’astuzia di chi ha capito come uscirne. Ma ogni cosa che li riguarda, il loro 
inesausto gioco di sentimenti, alleanze, silenzi e potere, si fonda su un inganno. Sono questo, i 
Manfredini: spietati, umanissimi. Venite a conoscerli. È un’alba uguale a tutte le altre, soltanto un 
po’ più lunga, quella in cui Ettore Manfredini si sveglia appena morto nella casa accanto al macello 
che è stato il centro della sua vita e di cui conosce ogni lamento, ogni cigolio. Nato troppo povero 
per permettersi un’istruzione regolare, impiegato da ragazzo nel mattatoio kosher di cui si 
impadronirà dopo le leggi razziali, Ettore è un uomo destinato al successo: diventerà uno dei più 
grandi imprenditori dell’Emilia in bilico tra grande industria e tradizioni contadine. E in quest’alba 
livida del 21 febbraio 2017, arrivato alla resa dei conti, Ettore capisce di dover percorrere fino in 
fondo il corridoio dei suoi ricordi. Parte da qui la vorticosa storia della famiglia Manfredini. Che è 
in primo luogo la storia di Ettore, ma anche di sua madre Elda, sulla cui spregiudicata opacità si 
fonda tutta la loro fortuna, e di sua moglie Marida, salvata dalla deportazione ma a carissimo 
prezzo, e di Carlo, il primogenito, figlio mai del tutto capito, e di Enrica, la vera mente dietro la 
crescita dell’Azienda, e di Elio, il nipotino amatissimo, e di Ester che rimane invischiata nella lotta 
armata, di Edvige, di Lucia... Il nuovo romanzo di Marcello Fois è una straordinaria macchina della 
memoria, in cui il grande disegno della Storia si mescola a piccoli dettagli fondamentali: il sapore di 
una ciambella mangiata ottant’anni prima, la serranda perennemente guasta nella casa di famiglia, 
due vecchie poltrone su cui si sono decisi i destini di tutti loro. E poi la foto di due gemelli ad 
Auschwitz trovata per caso in un’enciclopedia. Dipingendo l’affresco di una dinastia del 

Novecento fondata sulla carne e sulla menzogna, Marcello Fois ci regala un romanzo 

semplicemente maestoso. Perché vivere, forse, non è nient’altro che un’immensa distrazione 

dal morire. 
 

                                                                                                                                 



 

 

Una giornata 

meravigliosa 
Di Stefano, Paolo  

narrativa 2025 
 

Inventario92807 

CollocazioneNARRATIVA    
DISTP 01     ITALIANA 

 

 
Quante cose possono accadere in un giovedì qualunque della vita, in una giornata immersa nel caldo 
di un’estate che non vuole finire? Davanti agli occhi stralunati (e all’orecchio finissimo) di un 
misterioso passante invisibile, nel fluire vorticoso dei minuti e delle ore, incontriamo un’umanità 
inquieta e confusa: due giovani amiche minacciate da un marito violento, un venditore senegalese 
che spera di cambiare il mondo, la bimba di uno spot televisivo alle prese con una pesca, la sorella 
di un pluriomicida che corre sul luogo della strage, un vincitore milionario del Superenalotto in fuga 
dalla moglie e la moglie che non vede l’ora di restare sola, un pittore e un giornalista in dialogo sul 
senso dell’arte, un’impiegata bergamasca che ama, riamata, un operaio sardo, una youtuber regina 
del food meridionale, una massaggiatrice cinese, un padre che parla con il gatto di sua figlia, appena 
uscita da un reparto pediatrico… Dalla prima mattina alla sera inoltrata, il romanzo è un continuo 
vagare tra Milano e la Sicilia orientale, tra campagna, provincia e metropoli, dentro il mondo 
tormentato da guerre e da catastrofi ambientali. "Una giornata meravigliosa" interroga il presente 
raccontandone dissociazioni e smarrimento, vite fatte di banalità, chiacchiere, poesia, esplosioni di 
gioia e di follia, incontri sessuali, sguardi fatali, svolte, epifanie, incidenti, riflessioni sublimi, 
depressioni, bombe e macerie, settimane della moda, annunci ridicoli, notiziari spaventosi, 
borborigmi insopportabili, piccoli riti quotidiani. Tutto, il meglio e il peggio, viene dalla notte e si 
conclude (o ricomincia) nella notte – come sa il passante ubiquo, un Ulysses del nostro tempo che 
da quei fili spezzati di storie si vede restituire, forse, qualcosa di sé. 
 
 
 
 

        



Narrativa straniera  
 

 

Avanti va il mondo 
Krasznahorkai, László 

racconti brevi 2024 

 

Inventario92798 
CollocazioneNARRATIVA    

KRASL 01     

STRANIERA 
 

 
Dal vincitore del Premio Nobel Per la Letteratura 2025. 

Ventuno storie raccontate da un'unica voce narrante per distrarre il lettore dal nostro mondo 

e spingerlo al limite, per lasciarci trasportare da un flusso di pensiero che conduce verso 

l'imprevisto con una forma imprevista. 
Un interprete ossessionato dalle cascate, al limitare dell'abisso della propria mente, vaga per le 
strade caotiche di Shanghai. Un viaggiatore sovraccarico di suoni, colori e rumori di Varanasi 
incontra sulla riva del Gange un gigante che disquisisce sulla natura di una goccia d'acqua. Un 
bambino che lavora in una cava di marmo in Portogallo abbandona il suo posto per addentrarsi in 
un mondo diversissimo dalla sua greve quotidianità.  
 
  



 

 

Melancolia della 

resistenza 
Krasznahorkai, László 

Romanzo 
Bompiani 2018 

 

Inventario92799 

CollocazioneNARRATIVA    
KRASL 02     

STRANIERA 
 

 
Dal vincitore del Premio Nobel Per la Letteratura 2025. 

Un romanzo sulle possibilità della rivoluzione che scorre nella prosa bruciante e visionaria di 

László Krasznahorkai. 

In città è arrivato il circo. Nulla di strano, se non fosse che il circo ospita una balena imbalsamata, la 
più grande del mondo, e che la città è sperduta nella campagna ungherese, un non luogo dominato 
da incertezza e declino. Tutti sono in attesa che accada qualcosa e sarà proprio il circo a detonare il 
cambiamento. Tra i tanti personaggi che popolano questo romanzo sociale spiccano Eszter, che 
spera nel caos e nell'anarchia per accrescere il suo potere, e Valuska, postino e sognatore, che al 
contrario trascorre le sue giornate cercando la purezza nel mondo. 
 
 
 

 
  



 
 
 
 

 

La ballerina 

Modiano, Patrick 
Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92779 

CollocazioneNARRATIVA    
MODIP 09     

STRANIERA 
 

 

Dare l’illusione di prendere il volo: è alla ricerca di questa leggerezza che la ballerina prova i suoi 
passi instancabilmente. In una Parigi invernale di anni lontani, la giovane donna, affrancata da una 
nebulosa vita in provincia, insegue il sogno sul palcoscenico senza abbandonare il ruolo di madre 
del piccolo Pierre. Ma non si può sempre sfuggire ai fantasmi del passato. Quegli stessi fantasmi 
che oggi, in una Parigi molto diversa ostaggio dei turisti, riportano il narratore ai tempi 
dell’incontro con la ballerina, quando lui iniziava a librarsi nel mondo della letteratura… «Una 
disciplina che ti permette di sopravvivere»: alla ballerina lo ripeteva sempre il suo insegnante Boris 
Kniaseff. Poi, altre parole. La diagonale, la variazione, il déboulé, la sbarra a terra. Qualcuno ora le 
sussurra. È il narratore senza nome che custodisce i frammenti della storia della ballerina. I loro 
destini si erano incrociati in un’epoca lontana, quando entrambi cercavano di spiccare il volo, lei sul 
palcoscenico, lui nel mondo della letteratura. Insieme, l’aspirante scrittore e la ballerina 
camminavano tra le strade di una Parigi invernale, rischiarata da quella luce che a volte si ritrova 
nei sogni, per rincasare quando lei finiva le lezioni di danza allo Studio Wacker, per raggiungere 
appartamenti in cui si tenevano misteriose riunioni, o semplicemente per passeggiare, tra confidenze 
taciute e fitti silenzi. La ballerina non parlava mai della nebulosa vita precedente, quando abitava in 
provincia, né tantomeno del padre di suo figlio, il piccolo Pierre. Il narratore badava spesso a quel 
bambino schivo con cui aveva un legame speciale, forse per via della sua stessa infanzia solitaria. Il 
volto di Pierre è l’unico che il tempo non ha offuscato. Il resto, solo «tessere di un puzzle, separate 
le une dalle altre per sempre». A distanza di anni, in una Parigi molto cambiata, estranea, chiassosa, 
un grande parco divertimenti per turisti, al narratore tornano in mente quegli istanti: diventa l’inizio 
di un viaggio a ritroso nelle nebbie della memoria, tra indirizzi perduti, luoghi clandestini, incontri 
con i fantasmi. Perché, ieri come oggi, non sempre si sfugge ai fantasmi del passato… In questa 
nuova indagine al cuore dei ricordi, Patrick Modiano si muove tra le pieghe di un presente vago e le 
profondità indecifrabili di ciò che è stato. Mentre tutto si cancella, l’amore, inafferrabile, resiste. 
 
 

                                                                                                             
 



 

Il tagliapietre 

McCarthy, Cormac 
testo teatrale, 

sceneggiatura Giulio 
Einaudi editore 2025 

 

Inventario92781 

CollocazioneNARRATIVA    
MCCAC 08     

STRANIERA 
 

 

Sipario. In scena quattro generazioni della famiglia Telfair, scalpellini neri di Louisville, Kentucky. 
Il protagonista, Ben, ha imparato dal nonno Papaw che «un muro è fatto allo stesso modo in cui è 
fatto il mondo. Una casa, un tempio». Così, ora che la vocazione del taglio della pietra in famiglia si 
va esaurendo, Ben dovrà fare come la casa e il tempio, e come quelli resistere e restare. L’ultima 
opera ancora inedita dell’autore di “Il passeggero” e “La strada”, l’unica nata in forma teatrale, vede 
la stampa dopo quasi quarant’anni dalla sua stesura, e incastona la tessera finale in un mosaico 
immaginifico che non cessa di stupirci. Scritto alla fine degli anni Ottanta, poco dopo “Meridiano di 
sangue”, pubblicato nel 1994, contemporaneamente alla “Trilogia della frontiera”, il dramma in 
cinque atti “Il tagliapietre” non ha avuto la stessa fortuna dei capolavori suoi coevi e non ha mai 
visto una rappresentazione scenica se non parziale. Perché? Ben Telfair, protagonista dell’opera 
nonché suo deus ex machina, chiamato a riflessioni dall’alto peso specifico, è uno scalpellino nero 
poco più che trentenne che ha abbandonato gli studi in psicologia per dedicarsi alla lavorazione 
della pietra come suo nonno, l’ultracentenario Papaw. A legare i due uomini non c’è solo l’arte 
della costruzione muraria – «il mestiere» come Papaw ama definirlo, quasi non ve ne fossero altri. 
Ciò che Ben ha scelto di abbracciare è un intero sistema di valori, improntato a rettitudine e onestà. 
Il resto della famiglia ha scelto diversamente: la moglie di Ben, Maven, ambisce alla professione di 
avvocato; suo padre, Big Ben, alla pietra ha preferito il cemento e le ricchezze che è in grado di 
produrre, mentre suo nipote, Soldier, ha fatalmente ripudiato un materiale come l’altro. Ben ha 
radici solide e crede di poter aggiustare tutto. Ma non può. Per quale ragione, dunque, questo 
quintessenziale paladino mccarthiano non ha mai trovato posto su un palcoscenico? Troppo ricco il 
linguaggio, è stato detto, dilatato fra il dialetto del Sud e la solenne prosa biblica, troppo metafisico 
il sottotesto, troppo ardito l’alternarsi dei due Ben sulla scena. Forse, invece, “Il tagliapietre” ha 
solo scontato un gap temporale. Ora, dopo i dialoghi serrati di Bianco e Nero in “Sunset Limited” e 
la resilienza testarda del padre in “La strada”; dopo le struggenti peregrinazioni di Bobby Western 
nel “Passeggero”, è tempo che anche Ben Telfair si unisca alla schiera degli eroi mccarthiani che 
portano il fuoco e che “Il tagliapietre” vada a occupare il posto che gli compete. 
 

                                                                                       
 



 

Il sol dell'avvenire : 

romanzo 
Lemaitre, Pierre  

narrativa Arnoldo 
Mondadori editore 2025 
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CollocazioneNARRATIVA    
LEMAP 06     

STRANIERA 
 

 
Francia, primavera 1959. Louis Pelletier, invecchiato e con problemi di salute, ha venduto il suo 
prospero saponificio a Beirut e si è ritirato a vivere in campagna, alle porte di Parigi, insieme alla 
fedele moglie Angèle, riavvicinandosi così ai tre figli Jean, Hélène e François. Jean è sempre in 
balia delle sue frustrazioni e soprattutto della tirannica moglie Geneviève, madre crudele della 
giovane Colette e del piccolo Philippe. Colette, in particolare, è una formidabile ragazzina sensibile 
e appassionata, che nasconde un trauma molto doloroso che la fa maturare prima del tempo. Hélène 
inaugura con successo un programma radiofonico notturno, mentre François - brillante giornalista 
di un grande quotidiano nazionale e cronista televisivo - viene contattato dai servizi segreti per 
partecipare a una delicata operazione di esfiltrazione di una spia a Praga in piena Guerra Fredda. La 
missione sulla carta non sembra presentare grandi difficoltà, ma potrebbe rivelarsi molto pericolosa. 
"Il sol dell'avvenire" è il terzo romanzo della grande saga dedicata agli anni del secondo 
dopoguerra. Giocando con il genere e strizzando l'occhio a John le Carré, Pierre Lemaitre racconta 
speranze e delusioni di un'epoca in piena trasformazione in cui, dietro a un ottimismo di facciata, 
minacciose zone d'ombra lasciano presagire un futuro inquietante. In questo nuovo capitolo della 
storia della famiglia Pelletier, che è al tempo stesso un romanzo d'azione e spionaggio, i drammi 
intimi assumono così una dimensione universale e i sogni di progresso si scontrano con le prime 
avvisaglie di un mondo in declino. 
 
 
 

       

       
  



 
 

 

Una questione di famiglia 

Lynch, Claire  
narrativa Fazi <casa 

editrice> 2025 
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È il 1982 e Dawn, ad appena ventitré anni, ha già una figlia, Maggie, e un marito, Heron, che 
pianifica il loro futuro. Un futuro che, per quanto modesto, sembra avviato su binari sicuri. Finché 
Dawn non incontra una donna, Hazel, e quasi senza accorgersene se ne innamora. Decide di 
parlarne con il marito, convinta che lui, un uomo mite e benevolo, capirà. Non è così. Gli avvocati a 
cui l'uomo si rivolge gli consigliano di chiedere la custodia esclusiva di Maggie: donne “depravate” 
come sua moglie non possono occuparsi dei figli. Durante la dolorosa udienza in tribunale, Dawn 
viene dipinta come una figura pericolosa, una donna incapace di prendersi cura della sua bambina. 
È quindi costretta ad allontanarsi e a lasciare la piccola con il padre. Nel 2022 Maggie, ormai 
adulta, è madre di due figli, ha un marito dolce e premuroso e coltiva con il padre un rapporto 
quotidiano inossidabile: nel corso della sua infanzia e dell'adolescenza lui è stato tutta la sua 
famiglia. Alla figlia il padre ha sempre raccontato che sua madre l'ha abbandonata dopo averlo 
tradito. Null'altro. Quando però Heron scopre di avere il cancro e inizia a mettere mano ai 
documenti accumulati in una vita, Maggie trova le carte che raccontano la vera storia di sua madre 
e, scoperta finalmente la verità, decide di provare a rintracciarla. Nel suo romanzo d'esordio, un 
libro delicato e toccante, Claire Lynch imbastisce una storia sull'essere figli e genitori, sulla 
sessualità, sui rapporti intergenerazionali e familiari; le sue sono pagine bellissime che raccontano 
legami comuni, quasi scontati eppure preziosi, vite fatte di routine, di incertezze, di ferite passate e 
piccole gioie quotidiane. 
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Tra le più importanti scrittrici scandinave di oggi, pluripremiata e finalista al Booker 

International e al National Book Award in translation, Ripetizione è il racconto a tratti 

esilarante di un’adolescente che si trasforma nella dolorosa e onesta riflessione di una donna 

matura attraverso un crescendo di rivelazioni sconvolgenti. 

 
A Oslo, una scrittrice sessantenne assiste come tutti gli anni a un concerto di Natale; siede accanto a 
una coppia accompagnata dalla figlia adolescente, che si mostra palesemente infastidita e viene 
rimproverata di continuo dalla madre. La scena fa scattare nella donna il ricordo dei suoi sedici 
anni, e il lettore viene catapultato nel racconto del suo passato: un’adolescenza su cui grava una 
figura materna opprimente, che controlla la figlia in maniera ossessiva, terrorizzata al pensiero che 
possa bere, fare sesso, assumere droghe. Dal canto suo la ragazza, spalleggiata dalle amiche, beve, 
frequenta feste in casa di sconosciuti e conosce Finn, un giovane apparentemente navigato con cui 
decide di avere il primo rapporto sessuale. Sullo sfondo di questo conflitto tra madre e figlia, il 
padre resta in disparte. Quarantotto anni dopo, la scrittrice riflette su quel periodo mettendosi a 
nudo, cercando il coraggio di essere e ritrovare sé stessa, rivivendo ogni momento del passato 
attraverso la memoria. È questa continua e mutevole ripetizione del ricordo a renderla più forte, a 
proiettarla in avanti e a donarle una nuova, drammatica consapevolezza: qualcosa è successo, tra 
quelle mura domestiche, ed è il momento di affrontarlo. 
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Sotto mentite spoglie 

Manzini, Antonio 
narrativa Sellerio <casa 

editrice> 2025 
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Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione difficile, per Rocco Schiavone, e non solo per lui. Un periodo 
dell’anno che da sempre con le sue usanze svetta nella nota classifica affissa in Questura. Tutto 
sembra andare male. Ovunque nelle strade si esibiscono cori di dilettanti che cantano in ogni 
momento della giornata. La città è preda di lucine a intermittenza, della puzza di fritto, dell’agitazione 
dovuta all’acquisto compulsivo. Lampeggiano vetrine e finestre, auto e antifurti. Di fronte ai negozi, 
pupazzi di raso e fiamme di stoffa si agitano al soffio dell’aria calda dimenando braccia, teste e lingue. 
Non c’è da aspettarsi niente di buono. E infatti. Una rapina finisce nel peggiore dei modi possibili, 
coprendo Rocco di ridicolo, fin sui giornali. Un cadavere senza nome viene ritrovato in un lago, 
incatenato a 150 chili di pesi. Un chimico di un’azienda farmaceutica sparisce senza lasciare traccia. 
Rocco non parla più con Marina. E nevica. Eppure qualcosa si muove. Sandra sta meglio, sta per 
uscire dall’ospedale. Piccoli spiragli, rari sorrisi, la squadra, come la chiama Rocco con un filo di 
sarcasmo, sembra crescere, i colleghi migliorano, i superiori comprendono. Schiavone a tratti sembra 
trovare le energie per affrontare gli eventi che si susseguono, le difficoltà che si porta dentro, e poi 
quello slancio svanisce e ancora si riforma. Il vicequestore entra ed esce dalla sua oscurità, a volte il 
sole lo aspetta, quasi sempre il cielo è plumbeo, una promessa di neve e di gelo. Passo dopo passo, 
però, anche se stanco, amareggiato, arrabbiato, Rocco Schiavone continua a guardare il mondo con 
gli occhi socchiusi, a indignarsi, a tenere insieme il cuore e il cervello, la memoria e il futuro. 
 

 



 

La vedova 

Grisham, John 
Arnoldo Mondadori 

editore 2025 
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Simon Latch è un piccolo avvocato di provincia alle prese con un lavoro che non lo soddisfa – 
perlopiù fallimenti, multe e pignoramenti –, un matrimonio finito male, un imminente divorzio e 
un’attrazione fatale per il gioco d’azzardo. Non se la passa bene neanche economicamente e ha 
accumulato debiti che fatica a saldare. Le sue giornate scorrono tutte noiosamente uguali finché alla 
porta bussa Eleanor Barnett, un’anziana vedova di ottantacinque anni che vuole fare testamento. A 
quanto pare, il marito della signora le ha lasciato una fortuna considerevole di cui nessuno è al 
corrente. A Simon non sembra vero di trovarsi finalmente di fronte alla cliente più ricca della sua 
ventennale carriera: già pregusta lauti guadagni e decide di occuparsi del testamento in segreto, senza 
parlarne neanche alla sua fidata collaboratrice. Riempie la propria assistita di attenzioni e consigli, 
ma presto inizia a sospettare che la sua storia non corrisponda al vero. Quando Eleanor viene 
ricoverata per un incidente d’auto, all’improvviso la situazione precipita. Simon si ritrova sotto 
processo per un crimine che sa di non aver commesso: omicidio. Tutti gli indizi portano a lui e l’unico 
modo per salvarsi è trovare il vero assassino. 
 

 

Mimica 

Fitzek, Sebastian 
narrativa Fazi <casa 

editrice> 2025 
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Non aver paura. Se non di te stessa. Un leggero tic all'angolo della bocca, il minimo movimento della 
palpebra, un involontario gesto della mano sono sufficienti a farle intravedere la vera essenza di una 
persona: Hannah Herbst è la più nota esperta tedesca di mimica facciale, una sorta di macchina della 
verità umana specializzata nei segreti del linguaggio del corpo. Vive a Berlino insieme al marito e ai 
figli e, in quanto consulente della polizia, ha già fatto condannare diversi criminali violenti. Un 
giorno, però, Hannah si risveglia in una stanza d'albergo, con le mani legate, senza alcun ricordo; ha 
subito un'operazione chirurgica che le ha causato la perdita della memoria, e si ritrova alla mercé di 
un uomo sospettato di essere un pericoloso killer... Ma il caso che dovrà risolvere è un altro, e sarà il 
più difficile della sua carriera. Una donna ha confessato di aver ucciso la propria famiglia in modo 
brutale. Solo il figlio più piccolo, Paul, è sopravvissuto. Una vicenda scioccante, che ha sconvolto la 
Germania intera. Dopo la confessione, la madre è riuscita a fuggire dal carcere. Sta forse cercando il 
figlio per completare la sua sanguinaria missione? Hannah Herbst ha a disposizione soltanto il breve 
video della confessione per incastrare la madre e salvare Paul. C'è soltanto un problema: l'assassina 
del video è Hannah stessa! Sebastian Fitzek, il più importante giallista tedesco, ha colpito ancora. 
 
 



 

La fortuna del 

principiante 
Marra, Valerio  

narrativa 2025 
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Nel quartiere popolare di Don Bosco, a Roma, tutti conoscono Guido Audaci. Dal fondo del suo 
ufficio polveroso, si occupa di casi scalcagnati in qualità di investigatore privato, prestando aiuto ad 
anziani, immigrati e senzatetto. La sua vita privata è un caos: vive con il padre malato, è separato 
dalla moglie Patrizia e ha un rapporto conflittuale con i figli, Adriano e Cesare. Nonostante tutto, 
affronta con ironia e coraggio le difficoltà di una vita precaria, sostenendosi con la pensione del padre 
e i piccoli incarichi che riesce a ottenere. Durante le festività, mentre tenta di districarsi tra casi spinosi 
e situazioni tragicomiche, Audaci si ritrova coinvolto in un omicidio. L'indagine, nata quasi per caso, 
lo porta a confrontarsi con una rete di personaggi e vicende legate al quartiere: un boss noto come il 
Conte Nero, un misterioso uomo dal cranio rasato e un sarto filippino sparito nel nulla. Esplorando 
lavanderie, centri commerciali di provincia e sale giochi, Audaci segue le tracce di un vecchio 
orologio da taschino e di un cappotto rubato, lasciandosi ispirare dal suo diario e dai gratta e vinci 
che il suo aiutante compra quotidianamente, perdendo ogni volta. Mentre il Natale si avvicina, Don 
Bosco si rivela non solo lo scenario di tensioni e delitti, ma anche un microcosmo di solidarietà e 
speranza, dove Audaci, tra errori e intuizioni, cercherà di ritrovare un equilibrio. Valerio Marra scrive 
un romanzo di gran ritmo, sincero e ambientato nella sua provincia romana, che sa intrattenere, 
spaventare, far ridere e riflettere. 
 
 
 
 

                                                                                                    
  



 

 

La nuova maestra 

Marra, Valerio  
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Frascati, Castelli Romani. Teo è il bambino più malinconico e riservato della classe. Le consorelle 
dell'asilo paritario Colomba Antonietti lo hanno accolto con affetto, ma lui non gioca e Frascati, 
Castelli Romani. Teo è il bambino più malinconico e riservato della classe. Le consorelle dell'asilo 
paritario Colomba Antonietti lo hanno accolto con affetto, ma lui non gioca e non esce quasi mai a 
ricreazione. Rimane al suo posto, osserva il mondo con fare stralunato e disegna ossessivamente. 
Giulia, la nuova maestra, si affeziona subito al piccolo: sente che a legarli è una consonanza, un'intesa 
speciale. Giorno dopo giorno, tuttavia, i disegni di Teo iniziano a farsi strani, poi inspiegabili, infine 
inquietanti. Nel frattempo, Giulia comincia ad accusare strani malesseri. Sembra stare sempre peggio: 
arriva a scuola in ritardo, è smemorata come mai le è accaduto prima e inizia persino ad accusare 
dolori lancinanti a cui non sa dare spiegazione. Suggestionata dalla recente perdita di Daniele, l'amato 
fratello, Giulia si convince che il suo malessere dipenda dall'influsso maligno di una statuetta che 
conserva a casa, rinvenuta nei pressi del sito archeologico di Tusculum, dove Daniele stava svolgendo 
un lavoro di ricerca. È un manufatto rarissimo, una raffigurazione in bronzo dell'eroe etrusco 
Telegono. Quando la statuetta dall'aspetto guerriero e gli occhi di fuoco diventa inspiegabilmente uno 
dei personaggi ritratti da Teo, Giulia crede di stare impazzendo. "La nuova maestra" è un thriller 
psicologico innovativo e perturbante, che racconta la discesa all'inferno di Giulia: un'ombra che 
ricorre nei disegni di Teo la sta inseguendo. Tra false piste e indizi ingannevoli, dovrà scoprire chi, 
tra le persone che le stanno attorno, vuole farle del male... 
 
 
 
 
 

                                                                                                      
 
 



 

La regola del silenzio 

Farinetti, Oscar 
narrativa 2025 
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Ugo Giramondi era un bambino come tutti gli altri fino al giorno della morte del suo adorato nonno 
“Chiodo”, stroncato da un infarto sotto i suoi occhi nel magazzino della grande ferramenta di famiglia. 
Da quel giorno Ugo perde la facoltà di parlare in modo fluente: la sua mente è più che mai viva, ma 
lui si esprime verbalmente con estrema parsimonia. Il suo silenzio enigmatico e un po' “beota”, che 
molti considereranno un handicap, gli consente tuttavia di sviluppare un'acutezza dei sensi che sarà 
la sua arma segreta, quella di chi sa auscultare dettagli che gli altri trascurano. Anziché fare di lui un 
ragazzo chiuso negli spazi familiari, il silenzio rende Ugo fin dagli anni del liceo il punto di 
riferimento di un gruppo di amici affiatati e destinati a rimanere legati per sempre. Ma il ticchettio 
della vita è destinato a spezzarsi dolorosamente una seconda volta il giorno in cui Ugo viene trovato, 
privo di sensi, sulla scena di un crimine spaventoso, che lo priva di ciò che ha di più caro eppure che 
avrebbe ottime ragioni per aver commesso. Nel suo esordio come romanziere, Oscar Farinetti sceglie 
di scavare dentro il cuore dell'amicizia, dell'ambizione, dell'amore. Scandito in tre tempi – la 
giovinezza, il processo, il carcere – "La regola del silenzio" si legge come un thriller ma è anche una 
grande storia sul coraggio e la tenacia necessari per dare vita a una grande impresa. Al centro della 
scena un protagonista straordinario che, guidato dalla saggezza dei grandi scrittori di ogni tempo, 
trasforma la nostalgia di un passato che non può tornare in nuova energia per dare vita a un tempo 
tutto nuovo. 
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Natività : Madre e Figlio 

nell'arte 
Sgarbi, Vittorio 

saggi La nave di Teseo 
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Un viaggio attraverso i secoli, riccamente illustrato, alla scoperta non solo di capolavori 
imprescindibili, ma del legame più antico e profondo del mondo, la Natività, che allude, nella stessa 
misura, al mistero della vita di ognuno di noi e al rapporto dell’uomo con Dio. Dalle Natività e 
Annunciazioni disincarnate e divine, con il cielo infuso d’oro, dell’arte bizantina, Vittorio Sgarbi ci 
conduce attraverso la rivoluzione della pittura moderna, che ha rappresentato una natività sempre più 
terrena, sempre più vicina alla vita. Ma la conquista della verità per questo soggetto così misterioso 
e suggestivo non è stata lineare: la storia dell’arte indica ripensamenti e ritorni, cortocircuiti continui 
tra ideale e reale. Da Giotto a Simone Martini, da Piero della Francesca a Raffaello, da Michelangelo 
a Caravaggio e Rubens fino ad alcune suggestioni dell’Ottocento e Novecento, da Courbet a 
Segantini, a Pietro Gaudenzi, Vittorio Sgarbi non solo ci racconta l’arte da un punto di vista inedito, 
quello della Natività, ma mostra come essa abbia saputo individuare le infinite sfumature dell’atto 
più divino che l’essere umano può compiere: il dono della vita. Tra pittura, scultura, ma anche cinema 
e letteratura, questo viaggio, infine, ci lascia intravedere i mille, labirintici volti della femminilità, 
quali solo la grande arte può rappresentare. “La Natività è il principio di tutto. La sua sintesi è nella 
immagine della Madre che tiene in braccio il Bambino: essa non mostra il potere di Dio ma la 
semplicità degli affetti, in Giotto come in Pietro Lorenzetti, come in Vitale da Bologna, come in 
Giovanni Bellini, come in Bronzino, come in Caravaggio. Maria nell’atto della maternità non è una 
maestà lontana, in trono, che tiene in braccio un bambino che è già divino: è semplicemente, nella 
maggior parte delle rappresentazioni, una mamma con il figlio. Per questo la maternità di Maria 

non è un tema religioso ma un tema umano. Il soggetto è semplicemente la vita”. 
 



 

Una sanità uguale per 

tutti: perché la salute è un 
diritto 

Bindi, Rosy 
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«La salute degli italiani oggi è fra le migliori del mondo.» E c’è un motivo preciso, secondo Rosy 
Bindi, che si chiama “Servizio sanitario nazionale”. Ma oggi questo bene di tutti è a rischio. Per non 
perderlo occorre reagire e invertire la rotta innescata dalla cronica mancanza di risorse, da una 
progressiva privatizzazione e dall’autonomia differenziata delle regioni. Il nostro sistema resta un 
presidio di civiltà fondamentale, che possiamo ancora permetterci e sul quale vale la pena investire, 
correggendo le disfunzioni che conosciamo e fermando i tentativi in atto di puntare su un modello 
assicurativo più iniquo e costoso. A venticinque anni dalla riforma che porta il suo nome, l’autrice 
sgombra il campo dalle ricostruzioni di parte e dalle polemiche inutili e avanza proposte, chiare e 
coraggiose, volte a promuovere la rinascita di un servizio basato su equità, solidarietà e trasparenza. 
Con un’analisi lucida e senza sconti per nessuno smaschera le contraddizioni di una trasformazione 
piegata alla logica del profitto. E ricorda che tutti possono e devono battersi per difendere il diritto 
alla salute sancito dalla nostra Costituzione. 
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Girolamo Simoncelli 
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La storia e la memoria del patriota leader della Repubblica romana del 1849 il cui martirio, 
ad opera della restaurazione papalina voluta da Pio IX, viene ricordato da 173 anni a 
Senigallia ed è stato citato da celebri scrittori come Victor Hugo. 
 
 
 
 

 

La colpa di essere fiumi : 
storia degli inutili e 
pericolosi interventi sul 
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Bonifica : attore silente e 
condividente il Comune di 
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Una gru infreddolita : 
storia di una geisha 

Kamimura, Kazuo 
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Pubblicato tra il 1974 e il 1980 sulle pagine della rivista "Big Comic", "Una gru infreddolita" (Itezuru) 
è una tra le opere più rappresentative di Kazuo Kamimura (1940-1986), figura centrale del movimento 
gekiga e del manga in generale. Attraverso la storia di una bambina venduta a una casa di geisha, 
l'autore ricostruisce un mondo ormai quasi del tutto scomparso, dove l'eleganza si mescolava al 
talento, la bellezza alla tristezza, il dolore alla solitudine. 
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v. 1 
È un giorno d’inverno, il clima è perfetto per un buon curry. Lo studente universitario Totonou sta 
tagliando le cipolle quando la polizia bussa alla sua porta. Un agente gli comunica che lì vicino c’è 
stato un omicidio e lo porta in commissariato, dove una dopo l’altra gli vengono sbattute in faccia 
prove che sembrano incastrarlo… Totonou Kuno, però, ha una propensione per risolvere i cosiddetti 
“misteri”, e con calma e gentilezza arriverà a capire anche questo. 
v. 2 
Totonou Kuno voleva solo andare a vedere una mostra di impressionisti, ma l’autobus su cui è salito 
è stato dirottato da due criminali che portano l’autista e i sette passeggeri nella loro villa. Che cosa 
vorranno fare ai poveri ostaggi? La risposta nella prima parte di questo volume! Per Totonou, poi, 
inizia una nuova avventura quando decide di partire per Hiroshima... 
v. 3 
Totonou Kuno, in gita a Hiroshima, si ritrova a presenziare alla lettura del testamento della famiglia 
Kariatsumari: la tradizione vuole che tutti i possibili eredi entrino in competizione, e negli anni la 
sfida ha causato diverse morti. È proprio per evitare di fare quella fine che Shioji, una dei quattro 
candidati alla fortuna di famiglia, lo ha coinvolto… Per questo e per merito di Garo Inudou, 
scomparso chissà dove, che sembrava sapere qualcosa! Che ne sarà di Totonou, sempre più al centro 
di questa pericolosissima lotta? 
v. 4  
A Hiroshima, la generazionale lotta di successione della famiglia Kariatsumari giunge a 
un’inaspettata conclusione. Finalmente viene fatta luce sui responsabili degli “incidenti” del passato 
e Shioji scopre la verità sul padre. E adesso ha inizio un nuovo arco narrativo. 
v. 5 
Totonou è finito in ospedale dopo una caduta. Lì incontra una bella ragazza, Raika, che per qualche 
ragione gli parla solo in codice servendosi di un vecchio libro. Mentre segue le indicazioni cifrate 
della ragazza, Totonou si imbatte in un’inquietante leggenda metropolitana. Chi sarà l’angelo delle 
fiamme che salva i bambini? 
v. 6 
Totono è uno studente universitario che si distingue, oltre che per i folti capelli, per le sue capacità di 
osservazione e deduzione raffinate e sopra la media. Accusato ingiustamente dell'omicidio di un 
compagno di corso, il giovane riesce a scagionarsi da solo, scavando nelle vite dei poliziotti che 
indagano su di lui. Sebbene sostenga di voler tornare a una vita semplice e rilassata, dopo l'ebbrezza 
di aver riabilitato il proprio nome, Totono non riesce più a fare a meno di essere attratto da un mistero 
dopo l'altro. Nel suo modo schietto ma cortese, cercherà di usare le proprie doti per dare un senso a 
un mondo reso caotico dal crimine! Totonou si accorge che tra vari casi del passato potrebbe esserci 
un collegamento. Decide così di chiedere consiglio a Raika, la ragazza che ha conosciuto in ospedale, 
e i due finiscono per fare la prima visita del nuovo anno al tempio insieme. Nel frattempo, a 
Yokohama, c’è qualcuno che sta dando la caccia al colpevole di una serie di femminicidi… 
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Ambientato in Germania, con eventi che hanno luogo sia prima che dopo la caduta del muro di 
Berlino, Monster è un thriller dalla trama molto complessa. La narrazione vi farà scoprire i misteri di 
un'epoca che non è riuscita ad affrancarsi del tutto dagli orrori della guerra. Il nazismo ha segnato 
indelebilmente questa terra, e le conseguenze si vedono purtroppo ancora oggi. Il neurochirurgo 
Kenzo Tenma, trasferitosi dal Giappone a Düsseldorf per motivi di lavoro e studio, si troverà a salvare 
la vita alla persona sbagliata, e sarà coinvolto in una serie di omicidi violenti e inarrestabili. Che cosa 
può fare un medico contro un mostro? 
Il medico Kenzo Tenma è alla ricerca di Johan, il ragazzo a cui salvò la vita e che ora è colpevole di 
numerosi omicidi. Anche Nina, sorella gemella di Johan, lo sta cercando. Ma perché Johan fa tutto 
questo? Qual è la sua vera identità? Com'è nato il "mostro" dentro di lui? In tanti sono alla ricerca di 
un leader, un uomo carismatico... e Johan possiede caratteristiche speciali che fanno gola a gruppi 
politici, finanziari, militari... 
 
 
     
 

 

                                                                                                                                
 


